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'•( Eai» tutti 1 giorni tranne la Domenica { Direzione ed AmminisIrAzisn» — Vis Pretelliira, N. 6, presso la Tipografia Bardiisoo BÌ vemla ailaEdicolet alia c«r. Barduaco a dal principali ubaecai h 

lì Oanealllere ehe a Milano 

visita Crìspi 

Oggi stesso giunge a Milano il oan-
celliere germanico Oaprivi per visitare 
l'oli, CriBpi. Non sari diacaro avere 

I delle notizie stilla famiglia da cai di-
I scende il suceeseore di Bismark. 

Eocols qn&: 
Quando l'attuale oancelllero fu chia­

malo a succeder al principe di Bismark 
si asserì che egli apparteneva'ad un 
ramo della • famiglia (lei Caprìvi di 
Houtecuccoli, cke diede all'Impero un 
generale fî moso ed alle soienke militala 
un moderno Vogezio, L'asserzione fu 
ripetuta e si aocreditA, senza però olia 
della' .lontana parentela tra il celebre 
generale ed il conte di Caprivi ai siano 
date le prove, nh si aia spiegato per 
quale ìinoa di antenati (questi sì colle-
ghi con quello. 

Or bene, da qualche biografia sem­
brerebbe che tale parentela sia imma­
ginaria. . 

La famiglia von Caprivi potrebbe 
con maggior esattezza ohiamacsi von 
Kaprivaòi anche Kopfim. Di una si 
trovano traccio nel Friuli, donde passò 
successivamente nella Oaripzia, nella 
Stiria, in Ungheria, in Isleaia. Il primo 
che adottò 11 uoine di Caprivi fu Giulio 
Leopoldo, nato il 'iO dicembre 1696, 
morte 18 novembre 1768, Egli ed i 
suoi discendenti così si firmavano. Sno 
padre, invecej firmavasi Heaselthal^ o 
voiî  Heaaelthal, nome tedoiiao, il cui 
significato ietteralé è " Valla delle Or­
tiche , . Taluno ne ha dedotto, ohei la 
famiglia fosse di origine tedesca. Non 
pare. Nesselthal è il nome tedesco di 
una, località situata nel circondario di 
NeiistSdt, nella Illìria, lucalitii chia­
mata dagli slavi Kapriva, e Kaprira è 
una specie di tiaduKÌone di Nosaelthal, 
Nesael in tedesco significa ortica, e 
oosl in islavo Kopriva. La famiglia 
Caprivi, qualunque possa essere la sua 
più lontana origine, é sempre prove-
niente da una loualitJk che, per trovarsi 
sul limite comune di due razze e di 
due lingue, ha due nomi, l'uno equi­
valente dell'altro, o, se si vuole, un 
some solo in due lingue. Questo nome, 
eotto la forma slave, è Cspriva, modi­
ficatosi ed italianizzatosi in Caprivi ; 
.sotto la forma tedesca è Nesselthal. La 
prima'forma fu dalla famiglia preferita 
alla seconda, e sopravvive ed & resa 
illustre. 

Notiamo ohe il fatto di famiglie aventi 
tradotto il loro nome per sopravvenute 

' cirdòstanze.uón è ra^o; Vi sono, p'er eaem-
pioi nel "yfur'temberg"degli Spitzmberg, 
(uno di essi fu. primo ministro),'dèi von 
Ffell) provenienti dall'effimera Corto di 
Veafalia e ricoverativi dal re Gugliel­
mo I dopo i oasi del 1815, i cui nomi 
d'origine erano rispettivamente ilfon-
taiffu a La Flèche. I Leìnìngen sono in 
francia i Linanger.B nella nostra valle 
di Orbsoiiey, sulla cui parte alta parlasi 
tedesco e sulla bassa francese, abbiamo 
famiglie con due numi, por esempio, i 
Dalapierre ohe sona anche ohiamatì 
Zita Stain. 

• * 
Sulla fine delseoolo'XVIIi Carlo Leo­

poldo barone Kòpriva di Reichsberg a 
Nessellhal ohe come i suoi maggiori, 
apparteneva alla religione romana cat­
tolica, comperò la terra di Lauthe, in 
lalesia, Ivi prese dimora e tolsa a mo­
glie una signorina di confessione evan­
gelica, gii damigella di Corte, della fa­
miglia Uhruh-Ulrichedori, Morta costei 
sposò in seconde nozze una von Mitro-' 

wski. I parenti della prima moglie rac­
colsero pressa di loro i figli del primo 
letto, cioè Sinlio-Leopoldo e la oorslla 
minore Frannesoa Sofia ohe furono edu­
cati nella religione materna per cura 
di Cristina, figlia del margravio .Fede­
rico VI di Baden-Darlach. Morta que­
ste protettrice, la razza entrò nel Ca­
pitolo di Santa Maddalena in Alten-
barg, il ragazzo fa avviato nello studia 
del diritto dal duca Federico II di Sas­
sonia Altenbug. K' da esso che l'attuale 
caneellìore discende. Fu notevole per­
sonaggio, cancelliere esso stesso, di una 
piccola Corta tedesca nel 1729. 

Essendogli morta h asogìÌB no! 1737, 
sposò nel 1731, in Wernigerode, Eli­
sabetta DorotOB von Grambow, ohe era 
stata damigella alla Corte della coo-
tessa di Stoiberg. Fece parecchi viaggi 
col principe cui serviva e da esso, nel 
1746 venne nominato direttore della 
Cauoelleria, poi, nell'uttobra, 1760, oan-
oalliere comitale (gya/licìw lianzler). 
Bimase in tale qualità sino al giorno 
in cui lo oolse la morto, ?• noveinbre 
1768. Lasciò memoria di nomo integro 
e poi. Si hanno di luì dioiottó poesie 
di carattere religioso, taluna delle quali 
venne ristampata. 

Giulio Leopoldo fu, prima dall'attuale 
oanoelliere, il grande uomo della fami­
glia, i suoi primi discendonli sono o-
sonri ; solo l'albero genealogico del ca­
sato serba di essi memoria. Egli stesso 
giaceva nell'obblio. Ora il nome del 
piccola cancelliere di Wernigerode ha 
nuovo lustro da quello do) gran can­
celliere dell'Impero germauico. 

* * 
Un aneddoto su quest'ultimo. 
Il principe di Bismark tornava, qual­

che anno fa, da Warzìu a Berlino, 
quando in una piccola staziono ad una 
ora dalla capitale, scorse un grappo 
di ufficiali che stavano attendendo il 
treno, a fra essi un generale ohe egli 
non conosceva ancora di persona. Era 
questi il generale von Caprivi. Il prin­
cipe gli usò la cortesia di invitarlo a 
salire nel suo vagane, cortesia che 
venne accettata. G-inuti allo Sleltiner 
Baìmhof, a dopo che il generale si fu, 
ringraziando, accomiatata, il principe 
sì volse ad uno dei s'no! famigliari e 
disse : 

— Questi sari il secondo cancslliara. 
dell'Impero, 

E fa profeta. 

Per l'intervista Crispi-Caprivi 
L'arriva di Crlspi a iHilana. 

Milana 6. — L'on. Orispi 5'arrivato 
alle 12,o0, e fa ricevuto alla stazione da 
tutte le aatorit&. 

Crìspi scese all'Hotel Cavour o si 
recò sabito a' visitare gli appartamenti 
preparati per il Ganoelliers e se ne è 
mostrato aoddisfattiasimo. 

Fatta la visita, l'on. Crispi, fece co­
lazione coi suoi segretari, ìndi ricevette 
il prefatto conta Codronohi, col quale 
a'iuti;attenne a colloquia il sindaco Bel* 
linza^hi, è alcuni deputati. 

Qaindi si recò a pranzo alla reggia 
a Monza ove si intrattenne in lungo 
ooUoquJo col Ra. 

È tornato a Milano alle 10. 
Domani, Caprivi e Crispi si tratter­

ranno a Milano. 
Il colloquio' avverrà all'Hotel Cavour. 
Caprivi si recherà sabato a Monza. 
Sano-giunti molti corrispondenti' es­

teri non'cKà parecchi giornalisti romani: 
L'albergo è contiuuameilte a'ssodiato 

da repoHers. 

Il programma della giornata ohe passerà 
Caprivi e Milane. 
Mifano 0, Eccovi il programma per 

la giornata di domani. 

Caprivi arriva selle prime ore dei 
mattina e il primo colloquio fra lui e 
Ctispt avverrà nella mattinata. 

Poscia il sindaco assieme alla giunta 
sì recherà in forma semi-ufficiale ad 
invitara Caprivi a visitare la città. 

Caprivi, accettando, si reolierà insieme 
all'on. Crispi a visitare 11 Duomo, l'Arco 
del Sempione, i quinriieri nuovi e le 
altre cose notevoli della città. 

I duo personaggi pranzsraiino insieme 
ai loro segretari all'Hotel Cavour. 

I}n Rianifssts oeniro Crispi, 
II comitato centrale radicale, pubbli­

cherà un manifesto elettorale in cut si 
combatterà la politioa dell'on. Crispi; 
Il manifesto sarà redatto dall'on. Ca­
vallotti. 

Non più tasse I 
L'Opinione, raccogliendo il grido 

elettorale della TriinnUì •• Non più tasse! 
invita i contribuenti ad affidarsi ai do­
patati che andranno a'Montecitorio col 
fermo intendimento d'aiutare il Mini 
stero nell'attuazione del nuovo program­
ma del pareggio della finanza. 

Il Papa al Vesoovl. 
Si assionra che il Papa abbia man­

data una nuova olroolare al Vescovi 
italiani consigliando l'asteasioue. 

Una oircolare al massoni 
I giornali pubblicano nna circolare 

de! Lemmi oonslgliante i massoni a re­
carsi alla urne, scegliendo però oaudi-
dati ohe abbiano dato prova di disinte­
resse, di indipendenza, di amore alla 
libertà, di amura alle classi lavoratrici. 

I sooìalisli non voterenno. 
II congresso sooìalìsta per le elezioni 

di Roma e Provìncia si terrà domenica. 
Pare che prevarrà il coucetto dell'asten­
sione dalla elezioui, 

A proposito dallo scafo ritenìito 
della torpediniera lOS S. 

Il ministèro ' della marina ebbe un 
disp8,cCio da Cagliari, anuunziaute che 
sullo scoglio Fautonamaci si rinvanno 
uno scafo in ferro, creduto della tor­
pediniera 105 S. 

Il ministero telegrafò chiedendo no­
tizie. Il capitano del. porto rispose che. 
mandò un ufficiale . il quale rmvaone 
lo scaio con zavorra e mattoni. Escluda 
trattarsi della torpedmiora 105. Para 
che si tratti di un bastimento dì nazio­
nalità fraucesa per )a b.iniliera rinve­
nuta a bordo. 

Il oapo maocliinista 
del " Ruggero di Làuria « 

Il capo macchinista del Ruggero 
di Lauria, in aegaito apparare emesso 
da un consiglio di tlisciplina, venne, so-
apeao dall'impiego per la uogligeii'za e 
la titubanza addimostrate nella naviga­
zione durante il fortunale del 16 ottobre. 
• Ricorderete cha per poco il Jjaw'ià 
non andò sommerso, essendo stato a-
porto un rubinetto. 

La punizione di un lenente ooiònnello 
Srondona, tenente colonnello dei ca­

rabinieri a Milano, che lasciò fuggire il 
tenente Livraghi, è collocato a riposo. 

Il preteso assassino del prete Belga 
L'autorità giudiziaria ha confermato 

l'arresto dal Lncangeli, ax-servo de! 
prete belga, sospettandosi che sia au­
tore dell'assassinio ; egli fu tradotto 
alle Carceri Nuove. 

Sooppio di un petardo a Trieste-
Triesk 6. Ieri sera nei prassi della 

stazione ferroviaria, a precisamente no! 
giardino in vigilanza'al famoso monn-
inento per la dediziona' di Trieste al­
l'Austria, esplose con tortiesiffia deto­
nazione, un grosso petardo. 

Nessuna disgrazia. Come .al solito, 
gli autori rimasero ignoti. 

Sempre a proposito della vipita 
dall'.Imporatrloo d'Austria al Papa. 

L'Imperatrice d'A-ustria diresse una 
devotissima lettera al Papa, scusan­
dosi di non potarlo visitare ini Vati­
cano, par ringraziarlo verbalmente della 

pirta presa al suo dolore materna, 
L'Imperatrice asteonesi dal viaggio a 
Roma per espresso desiderio dell'Im­
peratore. 

C O S E D'AFRICA 

Per indurre Menelik a marolare osniro 
Xassata. 
Il Don ChiscioUe raoaoglie la voce 

che la missione del conte Antonelli in 
Africa possa avere par scopo di indur­
re Ménelik à maì;cìare, aopra Kassala,. 
vaiandosi dal trattato -inglese, secondo 
cui Kassala spetterebbe all'AbiBsioìa. 

Presse i (orti di Ghinda e di Arohloo. 
11 Consiglio di Stato ha'dato, parere 

favorevole a tre contratti di oonceasione 
di terreni presso i forti di, Ghinda e di 
Arohico, per costruirvi una tornacs, una 
cantina e iniziare una coltivazione. 

Anloneill pertit»; per lo Soloa' -^ Un 
osnflitlo fra Menelik a l'AMarl dlAussa 
— Salimbeni prigioniero. 
Secondo la Tribuna, il conte Anto-

nelli è partito per lo Scioa perchè vi 
ò scoppiato un confiitto fra Menelik e 
l'Anfari di Aussa, L'Anfari ha attri­
buito le ostilità degli acìoani a sobilla­
zioni di italiani, ed avrebhe arrestato 
il Pestalozzl, nostro residente. 

La Tribuna raccoglie pure la voce 
che Salimbeni sia prigioniera presso 
Menslik. 

AI.L' i<;i§>TEno 

Un'altro moDumenlo in Francia. 
Oltre del monumento a Gi:<tribaldi, la 

Francia prepara- un'altra riparazione 
ad un altro lungo e ingiusto oblìo. 

Giorgio Bizat avrà egli pure un m>-
uumento. 

Se vi fu musicista in Francia degno 
di condividere gli onori fioccati addosso 
agli autori di Faust e della Mitta di 
Porlioi, fu lui certamente, l'antors della 
Carmen, il' compositore ohe seppe a-
dattare la nota patetica, l'amorosa, l'i­
raconda al dramma appassionato dì Pro­
spero Meritaèe. 

Il povero Bizet, man fortunato,di 
Rossini, di'Wngner, di Verdi, non viJe 
l'apparire del suo sole 1 

Fischiata dal pubblico, bistrattata da 
una critica informata alle veoohle teo-
rio dell'arte, la sua Carmen, rimase 
per lunghi anni negli scaffali polverosi 
delle bibliotacho musioali, senza ohe a-
uima-viva osasse ripresentarla al pub­
blico. 
•' Morto Bizet, Carmen trionfò I • Ed 
ora à annoverata fra le gemmo più 
preziose del teatro francese. 

Bizet avrà dunque la sua statua. 
Fra ipiimì adeientì alla .sottoscri­

zione aperta dal Oaidois c'ò l'Adelina 
Patti, 

La celebra diva in un laconico tele­
gramma dica.' 

a Sottoscrivo mille lire per Bizet. 
PaUi-Nicolini » 

É questo il tenue omaggio d'una ce­
lebrità .milionaria, verso un grande pò 
var'uonjo ohe aveva un cervello crea­
tore, anziché un'ugola da usigauolo. 

L' ugola però, nel caso presenta, fu 
più commercialmente utile del cervello. 

Il pubblico coperse d'oro la diva, 
mentre il maestra moriva dì fame. 

La storia non è nuova I 
La vertenza anglo-porlughese. 

Pare cha il dissidio anglo-portoghese 
sia per entrare in una fase più calma, 
ben lontana ' però da una completa so­
luzione. 

Il gabinetto inglese che ha da fare 
con la suscettibilità dell'orgoglio bri­
tannico e che guarda con un- certo ti­
more molto giustifioato 1' appressarsi 
delle elezi<mi generali, non si risolrerà 
a fare concassioui ohe possano soddi-; 
stare il Portogallo. 

Si pària di un « modus vivendi » ba­
sato su di un compromesso commerciale. 

Lord'Salisbnry vuole semplicemente 
allungare la crisi fino al momento in 
cui la responsabilità propria avrà con­
seguenze meuo temìbili. 

Alla Camera (ranòese. 
Ieri alla Camera francese dopo alcune 

diohi&razioni di Bibot in risposta ad 
un'interpellanea sulla poliìiioa frssoess 
in ISgitto; delle qnall la più'importante 
fu ohe la Francia converti 11 debito'e-
gixiano non per' fare cosa gradita al- . 
l'Inghilterra, mn noU'ìnteresse del: po­
polo egiziano, il deputato Lesomis, ra­
dicale, svalse in termini scortesi poi 
clero, |!emendamento tendente alta sop-
presfllohe del credito dì ! 10,000'frattohl 
per l'Àmbasolata francese al Vaticano. 
L'emendamento fu respinto con 817 
voti contro 206. 

L'eplnfona df Leon 8«y 
sullo oondlzlqni floanllarle della Francia 

e sulla guerra. 
InienogBtto a proposito delle oondi-

zioni finanziarie della Francia e sulle 

Srobabilità di guerra, l'ax-ministro Leon 
ay, Cosi rispose! 

• La oondizione del bilancio non, è 
bnona, ò fittizia. Si scopra domani un 
nuovo ordigno di guerra e la Francia 
sarà esposta ad un nuovo prestito per 
provvetferselo. Io non desidero la guerra, 
ma la credo inevitabile, salvo a ritar­
darla fino al giorno in cui sari impoa-
sibilo andar oltre. La Francia è all'e­
stero molto mal servita dai suoi aganti. 
Se noi desideriamo conoscere il tosto 
preqlsode! trattato della triplice alleaìiza 
dovresaìmo chiederlo al Papa, ohe lo ha 
di certo, (I) » 

Rivelazioni sulla rivuiuzione 
del Canlon TIoino. 

Una lettera da Bellinzona dà le se­
guenti informazioni sopra la rivoluzione 
avvenuta nel Canton Ticino. 

Sembra prima di tutto ohe aa com­
plotto sia stato fatto, e ohe in esso si 
fosso fissato di assassinate il presidente 
Respinì, capo del partito couservatorei 
il colpo doveva essere fatto al mattina 
dalle I l a mezzogiorno, e il Castioni si 
ora incaricato diU'eseonzIone, 

Questo piano non potè essere attuato 
per il fatto fortuito dell'assenza di Rs-
spinl, il quale per mero caso era partito' 
il giorno stesso per Lugano, 

r congiurati molto seccati dà 
questo oontrattempo, si domandarono, 
se dovevano ritardare all'indomani l'è-, 
seoazìone del loro progetto ; ma temendo 
ohe la cosa trapalassa nei pobblico, 
perchè v'erano troppe parsone in quel 
complotto, decisero di fare la rivolu­
ziona a qualunque costo, sperando nello 
stesso tempo ohe i loro compari dì La? 
ganu si sarebbero inoarioati dì far spa­
rire il Respini. 

Il Rsspini sì posa sotto la protezione 
del municipio di Lugano, il quale non 
essendo par nulla nella questione del 
complotto, lo salvaguardò con farmezza. 

Ulta risposta di Ribot a Déroulàde 
a proposito della Tripolltanis. 

Siioondo il Figaro la prima risposta 
data alla Camera dal ministro degli e-
steri Ribot alla domanda di Paul Dò-
roulède, U quale chiedeva se il Governo 
italiano intendesse di occupare la Tri-
politania, sarebbe precisamente questa : 
No I che io mi sappia {Pas que je 
sachej. 

1 giornali sì valgono della risposta 
del ministro Ribot per raddoppiare gli 
attacchi contro Crispi. 

Yarìeià 
Il Dsrbona inglese in Italia. 

Da una statistica ufficiale risalta 
che l'Italia si provvedo annualmente 
in Inghilterra di 1,485,690 tonnellata 
di carbuuo, mentre la Francia se ne 
provvede per 757,879 tonnellate, la 
Germania per 002,562 tonnellate, la 
Russia per 61<),057 tonnellate e la 
Spagna per 764,972 tonnellate. 

La legge di Lyneh in Croazia 
Mila Breisanac, di anni 33, il giorno 

18 corrente arrivava a Vohki Zdenoì e 
chiedeva in. regalo alla moglie dal na-
gozionte Venooslao Prohaskadellaméroi. 
La donna rifiutò. 

Allora il Brezanac la minacciò con 



IL^FRIULI 

uoa mazza, poi, esseudosi mesaa a gti-
dare, andò ani tetto della casa, dìade 
faooo allo stabile ed indi faggi, La caga 
rìmage preda delle fiamme. 

Le popalazione diede la oaooia all'in­
divìduo, lo rinvenne in un campo,,Io 
tcaaponò sul luogo dell'incendio e lo 
gettò nelle fiamme, ov'egli iiovAla morte, 

BALLA nmmik 
B o r a e i r g l » , À Q-emona in osca' 

«Ione del grande mefoato di Ogniesanti 
ftt rubato destramente daìla tasca della 
contadina La%ih MèrlUis*! un porta­
fogli ooutanente 60 fiorini. ; 

P a i c e i ^ e a f«rtui tat«< Luoa'Mà-
drasai da Venzune, intromesaosi per se­
dare -una riasa iriportò , paloni dì. ôn» 
cola guaribili in giorni 15 ad opera di 
Angeli Pietro muratore. ,. . . 

Gronacà elàttótale 
ÌPrlin«i ' c o l l e g i o . 

U n a l e l t é r » npierti» M v r o f . 
£1.->AIi»)rln«lll. Dal ohiarìgaitaosig., 
prof, Angelo Bertolini dell'Università 
di Camerino, rloèvlamo la àegnente, di-
ratta il prót. Giovanni Marinelli,'oan-
didatò del aòstro 1 OoUegloi ••'•: 

Camerino, 5 iioyeiàlire 1S60. 
Illiàtre e card professore, 

Vedo oon piacere òhe la di Lei oan-
didatnra nel primo collegio del «ostro 
Friuli è accolta cCn ìndUbbì se^ni di 

f rande favore, e cbe la certa MuCÌft 
ì un trionfo nel dì Lei nome, si è 

di|raaa n!)lla grande tnaggiorauza degli 
elettóri. B ciò vedpjooù piacere non 
solo, per t^waia li^ttàrda Lei pevaona!-
men,t8, obe amo e atido assai, ma an­
che jefohè una vltioria ' nel di Lei 
nome Bftfà utia vittoria della* vera cor-
tenta liberale, di quelle sane ' ideef di ' 
illnminaia democrazia clie Blitt ha ŝem-
pre nudrito e ch'Io con Lai caldamente 
condivido, e perob'è più ktieor& qaeata 
vittoria sarà una fortnna per il nostro 
povero paese, tanto bisognoso di uomini 
educati a! severo positivismo /della 
scienza e alleili dalle vane formale 
parolaie. 

• Siccome però la lotta elettorale nel 
nostro collegio,' per quanto iposgo .giu­
dicare' da lontano, st è finora pCsta 
piuttosto sul terreno delle vecchie divi-
aloni polltiobe, tolta-Ma oandidatara 
ohe l̂ a più dell'egocentrico ohe/ altro, 
permetta a me una parola, un itenta-
tivo, non di trasportarla su altro campo, 
ohe non è in ma autorità da tanto, ma 
di innestare alla questione politica 
un'altra, ohe quella renda ' più concreta, 
più consona all'attuale situazione del 
paese, cosi che la p^a^/òrm.'(usiamola 
pure'questa barbara parola) della lotta. 
elettorale si renda più netta e pratica 
insieme. 

Quale, è l'attuale condizione del p.Heae? 
Una soia è la risposta ; ia aaaione tutta 
si dibatte fra lo angoscie delle sventure 
economiche,- una sciagurata 'politica 
protezionista ne ha stremtte le (forza 
prodalliv.B, ha- impoverito l consuma­
tori, cioè l contribuenti tutti. La pra-
tesa audace 'e strana di aver aperto 
colla protezione l'era della prosperità 
in Italia 4 sfumata'dì fronte » gli effetti 

APPEiSIDlCe 

lEL i p p DEGLI m r a 

Eì sapeva bene che Giovanna avrebbe 
finito per obbedire, ma sapeva aaohe 
ohe la natura tanto candida e t.jDto 
leale di lei incomincerebbe, per fermo, 
dal ribellarsi, e non accatterebbe che a 
gran stento In complicità ohe le impor­
rebbe una sacrilega furberia. 

Raoul amava Giovanna, non lo igno­
riamo, ma non era ancor giunto a veder 
in lei uno ' strumento passivo, laonde, 
non volea uè affliggerla, uè costringerla, 
ed il ptusiero di perdere il suo amore 
e la sua stima lo spaventava. Cosi, 
per_ tutte queste ragioni, avea . in­
dugiato il più che potf', l'abboccamento 
al quale andiamo a* fare assistere i no­
stri lettprl. , • ' _ 

Ma si era ginìiti al venerdì sera,' di­
ventava impossibile ritardare più oltre ; 
ed al oospettd'di questa ìiapossibilità, 
Baoul,tolse il silo partito. • 

Pa ablleoominediante, incominciò per 
darà alla, sua flsonomla una espressione 

' trista e noncurante, ohe non poteva man-
ojire di attirare l'attéinzione di Giovanna. 
Difatti, ella si turbò, vedendolo, e glie 
ne domandò la causa. RaouL in sulle 

disastrosi del aistema : .&anno valuto 
proteggere le industrie,, e il fattcao 
stabilimento dì Terni, la orealura-mo-
detto, non può vivere sa'non mante­
nuto in serrafBaldaW denari dai con­
tribuenti, coais fu «reato, e il movi­
mento oopmètaislo eòll'estero fe soottato. 
di 6 mi l» ! f « v|J?iù' dalla Mném 
tariffa protezio.iista j hanno volalo pro­
teggere l'agricoltura, e hanno aggravato 
di iilò miiioDÌ il prezzo del cossnmu 
tiitale del grano, h'o fatto pngsro jiìù 
caro «gli agriooltori il pane, Lipolinta, 
il riso, le vesti, e per compenso hanno 
chiuso loro forse iccamiasìbilmento ì 
mercati ove smerciavano l loro pro­
dotti.' . . 

Tutto ciò consiglia 11 paese a non 
dar pltì facile ascolto allo sirene del 
protezionismo, incaricate di rinnovare 
i miracoli dai tempi dì tllisse, dando 

. In mano alla nuova Circe del fisco, gii 
incauti contribuenti. • 

Un onesto e degno cittadino ha sug­
gerito nelle colonne dulia Tribuna una 
parola ' d'ordine ! «flou più imposte »i e 
quel periodico ha fatto di quel motto, 
la bandiera della sua campagna eletto-' 
rale. Completiamo il, concetto ohe se­
condo noi deve servir a riunire tutto 
le forze fin la battaglia,dal 23 corrente 
battaglia molto più importante di qual­
siasi, altra, perchè si tratta o dal rin­
novamento 0 della rovina ecooomioa 
dal nVafro oaìfo paese. Non più imposte, 
ma non basta; tìonbjata oìoè.phindaro 
la borsa a gridateci, v.impiro'; denari 
nott ve-no dò più,,, perchè non rio hòj 
bisogna assolutamente passare la spu­
gna su .tutte le arruffato pagine del 
protezionismo, rinnovare ab imis la 
noiilioa ecduóffllca dèli'Italia, e .scen­
dere iU' campo a lottare per la libertà 
economica. . , ; 
; Non piò imposte dutiqwe, e non più 

prote'iionismo, quésto vogliamo doman­
dare, questo Vogliamo ottenete dai no­
stri futuri':* deputatlj E questo lo do­
mando a liei ohe andrà a ta'ópresen-
taiie il nostro Friuli'aila nuova Cumarai. 
la bandiera, à' degna di Lei ohe • della 
!ibe);tà vera ai è fatto sempre-fedele 
àeguaW. , ' • • • ' • 

Non "so se le mio parole, dettate in' 
fretta e inspirandomi ai concetti che 
ho comuni co' miai più cari amici nella 
scienza e nella vita,* troveranno larga 
eoo noi jrpuli-j-.per parta mia,,oon pochi 
p eoa molti, co'ntlrineró* sempre% ripe-
iterle, sicuro nella Mia coscienza di 
suggerire il Ijene. Ella le accolga con 
quella benevola'amiibiaià' dì cui tanto 
"m! onoro. •' . . . . , • , . • , 

Suo dav.mp 
Angolo Bertolini. 

. illustre prof. Giovanni MarirfelU • 
Udine, 

. ' , ' • ' . . • . . . ' 

' " » » . • • . . 

La' battaglia elettorale dovrebbe es­
sere già ingaggiata; almeno qui in questo 
primo Collegio. I liberali, riunitisi in 
Assemblea, proolamarono già . ufficial­
mente i loro candidati, ma essi ancora 
non vedono di fronte alcun avversario. 

La confessata impotenza dei.moderati, 
di combattere tre nomi, quali sono.quelli 
di Ooda, Marinelli e Solimbst-go,, supe­
riori ad' ogni elugio, può, anzi riesce 
di soddìsfaziosa tanto per i candidati, 
quanto per quelli ohe intendono soste­
nerli'! tuttavia ' la, battaglia, avrebbe 
maggiormente piaciuto, perché.- 'còsi la 
vittoria sarebbe- riuscita più beliji, còme 
dì tutte le cose contrastate. ' 
• • Ri'petiamo ohe non ci sono avversariì ; 
perchè tale non può ritenersi il confa-
i . i , Il Il i _ I — » 

prime, non rispose che con frasi vaghe t 
ed evasive. Il turbamento di Qióvanaa 
si aumentò. Raoul, colle sue destre re-' 
ttcenze, non stentò di mutare questo' 
turbamento in vero spavento. Giovanna 
si persuase oho una sventura fossa im-
minapte, e domandò con premura da 
dova potea' ossa venire. Il momento era 
propizio. Raoul,lo jol-se-
, — Giovanna, dis,i'egli, abbr.icoian-̂  
dola e stringendola al onore, Giovanna 
tu mi amj, ,nou è vero ì 

La giovinetta fissò au di lui nn9 
sguardo mirnvìglìato, e mormorò ; 

._ Se t'nra I ? e perchè me lo chiedi ?,,'. 
Se t'amo 'l i Chiedimi invece se il mio 
onore batte, giacché' se avesse ce'ssat̂  
di atnacti, avrebbe cessato di baitereil 

•—••E 88, in nome di questo, spore, 
io ti .chiedessi una. gran prova di affê -
zione, me l'accorderesti? ' .; 

— Una prova di allazione, dici ? 
. - Si. , ^ ,'-

—- Tutto oi6«bopotfai aspettarti î a, 
me, Raoul, il farò. Il farò penza esi­
tare, e oon gran, piacere, copctto una 
sol (iosa. 
, —Quale? . i ' •• ' 

~~ Dividermi da te. 
"- Difatti, si tratta di dividermi da 

te, mia povera fanciulla... Ma grazie al 
cielo, quel che attendo da te può evi-; 
tare coteata aspirazione... tu sola hai 
il potere d'impedire ohe lo porte della 
Bastiglia non si ohiudauo su di me..-, e 
forse per sempre!.. 

róaaiord' iStìb'nlànté- di Psifflanov«r% Sau 
Daniela. 

B un fauomeoo «uovo in Wmìl .Un 
Oa^didato ohe si nresetits solo, oho s! 
porta solo, ohe solo'si canta lo lodi e 
poi va ia giro ad «coattaré i voti; no 
oaadidato ?he non .trovi un, grappo di 
o!etl8ri, sèri'-, oho dioooo i questo è „ll, 
(»sW.'00,qO,,;ì(>i ' • ' ' «.1. " ' 

Fraucàiaeiite, è no procedere disgu­
stoso, perchè in questo modo al demo­
ralizza il paese. 

Qui uon al è abituati al oolpi di gr,.u 
cassa, e datì,,non fanno impressione; al 
più, eccitano il rìso. 

L'cSetto della coufscenza di Palma 
nova, fu .uno dei più comici. 

Anziché un candidato al Parlamento, 
11 oonferenziore parve ai più, un abile 
attore,drammatico, che si preoccupava 
solo dell'eiliitto e con somma indiS'eranzà 
accendeva una candela a Dio ed una al 
diavolo. 

Generalmente gti si dava il cohsìgllo 
di abbandonare l'arringo politico, al 
quale mai potrà penetrare, per abbrac­
ciare la carriera drammatica. 

Oggi quest' arte è iti decadenza; gli 
atleti del passato cedono al peso degli 
anni. Rossi, Salvini, si sono' ritirati, dal 
paloosoBoico, è aeoeasario quindi rìssan-
guarlo oon nuovi elementi. 

' l i ..oonferanzìero di.Palmanova, non 
dovràbbs,lasciarsi fuggire questa bella 
occasione. Ed a lui, ohe cosi faciloiente 
cambia dì umore, ohe ò democratico coi 
democratici, miaistBri.iU coi seguaci del 
Minìrtero, ' .oppositora eòi malcontenti, 
s'attaglieianuo benissimo i moli delle 
vario partì. 
' Oi sono certe commedie francesi, ohe 

sembrano scritte psr lui. 
' Ed allora potrà essere anche li cri­

tica di sé etosso, potrà far stampare che 
in un Teiti'o dove erano appena 800 
persone, per la circostanza si trovavano 
stipale IQOOì che l vari treni della Pro­
vincia erano gremiti ed altro simili 
bombe, direbbero i nostri operai ; ed 
allora sarebbe anche compatito. 

Per tali uomini è il. palcoscenico e la 
piazza, non già (e; tribuna politica. , 
• E fa dispiaocfo'ohe un benemerito, 
vacchip, il comm. Pàoiflco Valussi, si sia' 
lasciato infinocchiare da questo parolaio',' 
e ohe presti il suo giornale per com­
batterò un. illustrò OQBoitta'diao, con la 
armi della osluuaia e dall' indiscrezione. 

' . . » • « 
I -Avevamo già soritts queste righe, 
quando; leggemmo nel Giornate di IMne, 
.di'jeri le kegUenti ! <i dopo avere stam-
.pato il suo discorso (Galati), non faremo 
ohe da sBraplioi cronisti sui nuovi fatti 

ideila lotta 'èlai'toriile.'» -l . 
' Non oi 'àspsttavamo diverso contegno 
|da! patriottismo de) oomm. 'Valussi. Egli 
•non poteva dimenticare tutto -il auq 
.passato, per correre dietro alle ohiac-
chere di questo nuovo venuto, 

' Siamo veramente lieti, iche nessun 
, giornale cittadino, raccolga questa can­
didatura'per opporla a quella già pro­
clamata nella tìuhìone elettorale del 4 
corrente. 

» 
» • 

Nella Qazxetla di- Venezia di jeri, si 
legge una corrispondenza da Latisana, 
contrassegnata con un T, nella quale 
c'è tale upa.confusione di idee e cosi 
poca verità del ijolore localo, che siamo 
indottiaoredere, ch'essa non siaparlita da 
Latisana, ma' fabbricata in-qualohe luogo 
più'vicino a ITenezia, .' ' 

Là lista DOda, Marinelli, Solimbergo, 
fa' accolta a Latisana con molto favore, 

— La Bastiglia I,ripetè Giovannsi, oon-
no grido di angoscia, la Bastiglia 1... ed 
io posso impedirlo I 

. - Si. 
— E tu esiti !,',. oh 1 Raoul, bisogna 

ohe ti ami'molto per perdoparti. 
— (ìoando avrò paTlato, amatissima 

Giovanna, comprenderai la mia irrisao-
lozione . . . comprederai che talora io 
dico a me stesso: Varrebbe meglio su­
bire un'eterna prigione ohe vedere, mia 
moglie, la tàia adorata Giovanna, accet­
tare una,parte indegna di lei. ' 

— Una parte indegna dì ma ? Ma so 
troppo, mìo Raoul, che tu non puoi 
chiedermi nulla di disonorante,., d'al-
li'onde, Il mia felicità è la t ua . . . 
non sei il padrona di disporne? Un' e-
terna prigione, Raoul, una separagiona 
eterna, pa'r ine oarebbe la morte 1.. . ed 
tio, sono ancora tanto bello I Oh ! Raoul 
non condannarmi a morirsi 

-7~ Asooltanil dunque, giacché il vuoi 
e per quanto strane ti sembreranno le 
cosa òhe ti, dirò, non dubitar dì me. 

DuVitcrci piuttosto della Provvl-

0 Dossuno pensa di oombattefìa,. E creda 
il oorrispondeoto oho bessnao k Oòm-
batterà, nsancbe dopo la mirabile sua 
riostta per nobilitai^ l'uomo. 

ConfpreaKA fiatati .et S a n 
UanlclclGorrispoadsuzatéleìsrafioa). 

Accompagnato dai'cinque òommensali 
adl'albergo A&llà oìità 'dì " dividale », 
arrivò da Udine il slg. Qàlatl. . 

Al pubblico fu presentata dal signor 
Fiibrìs Ettore. 

Tulle le persono autorevoli orano 
assenti. L' uditurio era di appena t lU 
persone, la maggior parte ouriosi. 

Qalatì fdoa la propria apologia; di­
chiarò indiscutibili lo o mdidature Doda 
e Solimbergo, combattè quella di Ma­
rinelli. 

A Pttlmanova si ^sse, benché amico 
della Fi-ancia, fautore della triplico al­
leanza; qui invoM sostaaos la necessità 
di non rinnovarla, i , 

A Palmanova si presentò' quale uomo 
d'ordine, monarohìoo; qui ropubblióano. 

Terminata la conferenza, il sig, Ro­
dolfo Biasntti lesse un ordine del giorno 
col qUalo proclamava la candidatura 
Galati. Allora ad eccezione di otto 
persone, tutti i presenti uscirono dal 
Teatro. 

La conferenza ebbe un suooesao di' 
Ilarità. 

* 
* * 

Non «p-isi'amo che vivamente enco­
miare il O'i itegoii dignitoso degli elet­
tori di San Daniele; quella fofta terra 
è sempre in tutto maestra. 

^Bconili» cal le i^lo 
Di cmcreto nulla ancora, ma pare che 

navighi in aito mare la lista Karchiorl, 
Marzia e Bassecourt. Di ciò posso darvi 
le più sionre informazioni dsll'ultlDi'ora. 
Lavora pure la lista Marohìori, Marzio 
e De Poppi. 
• Da un gruppo di elettori influenti, si 
parla del cav. Zampari. Ecco per ac-' 
contentare anche Oivldkla', il secondo 
Collegio dovrebbe far prevalere la. se-
gnente lista : Marohiori, Marzia e ^am? • 
.pari 0 quanto mano Marchio.ri, Magrini 
e-Zampar)., Vedremo più-oliiara la si­
tuazione. 

Siòcome tutti i candidati sì presen-
taiio ministeriali, a me sembra .che non-
sìa • dìffloile oouoretar.i Una lista che 
risponda agli intendimenti della mag­
gioranza, , , . 

Del copte Poppi, lo non no sono per­
suaso affatto, cdme neppure la genera­
lità, 'giaochè,.p'er noi .franoamentelibe-
ralì, uon presenta-serie gapanzie. , 

On elettore 

CRONAGi GcmOISA 
I i 'ouorevo) |e Ma'ricUJorl . Dà 

due giorni è fra iloi il coirim. Marchiorl, 
già Deputato ed ora nuovaiuento candi­
dato noi aecondi) Collegio di Udine. Sip-
piamo che in questa occasione ebbe ad 
avvicinare parecchie notevoli persone e 
tu anche a far visita al Prefetto' oom-
,mendator Minoratti. ' 

A l t i deilt» Ci i i in ta ffrAVlor 
« t a l e A.inMiluis(rqtti(r'«. SedMa 
del 6 novefnàre i890. ' , 

Approvò la retta por l'anno ,1891 
dei civici Ospitali di .Sacile, Î ordenu'ne 
e S. Vito al Tagllamento.-

Varie volte ti ho parlato di una 
pretesa cospirozione, invantata non so 
da qual ,nomo di polizia, bramoso di 
palesare un mendace zelo, ed ho sog­
giunto ohe alcune parole imprudenti 
mi avevano compromesso in questa apo­
crifa cospirazione. 

— SI, ed é stato sempre con gran 
spavento che io ti ho udito parlare tanto 

leggermente del periglio che correvi,. 
un segreto istinto mi avvertiva che que­
sto periglio era più gravo che tu stesso, 
noi credevi. 

—: Ed il tuo istinto non t'ingannava..; 
il perigliò' è gravo';.. lo è sopratutto'. 
divenuto ,- . 
, — Perchè ? . . • j 

—- Cosa' strana I " per clrbostanze ,alle 
quali tu non sei estranea. ' ' ' ' 

— Io ! balbettò G,ioviJinua torcendosi 
le, mani ' disperatamente, io s'irei ' una 
delle canee,del periglio che ii minacciai... 
Oh, non dirlo, Raoul, altrimenti, mi fa­
resti dar di volta. 

— Calmati, cara faneialle, te lo ri­
peto, questo perìglio può sconginrarsi. 

— Ma tu KÌ dici anche ohe io j'ho 
fatto ingrandire I,.. te ne prego, ts ne 
supplico, te lo domando ia ginocchio, 
spiegati, e ohe io sappia almeno ,di ohe ' 
son oolpevolo. 

— Tu non sei oolpevolo, mia cara,,é 
l'azzardo, o piuttosto la cattiva sorte che 
è oausa di tutto... Ti ricordi di quel 
giorno, il s.ilo ohe non è stato comple­
tamente felice' dall'epoca i della . nostìra 
unione ? - • 

— Il giorno dì Antonia Verdi ? mor­
morò Giovanna abbassando gli occhi, 

—- Si... ti ricordi dell'insolente e bru­
tale aggressione di quel gentiluomo, alle 
cui violenze tu fosti strappata dal ^om-
mendator di Malta, don Raimondo di 
Vasconoellos ? 

— Me ne ricordo.,, disse Giovanna 

Approvò l'investita del capitale dì 
L. 13,000 da parte dei cìvico Ospitale 
dì Udine, mediante mutuo a ditta 
privata. 

Autorizzò la Ptovìhoia' ad aooetlare 
Il compenso spettantele dìpendentemeate 
dalla oooupaziouB di fondi Mr la <io-
atruìsione dal tronco ferroviario Casaratt. 
Spilimbergo, • 

Autorizzò l'Asilo infantile di Lati-
sana ad accettare la cauKloue offerta 
A garanzia della prestazione annua di-
pendi'Ute dal legato Rosa Egregia Ga-
spari,. 

Autorizzò l'eccedenza delle sovraim-
posta sul bilanijio 1891 dei Oorauni di 
Tarceuto, Rive d'Arcano, Arba, Paaiau 
di Prato, Malano, Boyeredo, S. Martino, 
Oattevac Gavazzo Oàrnico,- Prato, Bs-f 
gogna, Lusevera e Cosaano. 

Approvò la'.̂ aj-iffs daziaria proposta 
poi quinqttenaio 1891-95 dà! (Sflsorzio 
Aviano-Montereale. 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
oomuDole di Povoletto rlguatdaote rl-
vendioBzioae e vendita di alcuni beai 
della frazione di Qrìons. 

Idem di Pozanoló e SedegUano re­
lative ad aumento dì onorarlo al me­
dico. 

Idem di Baroig relativa a. canoes îone 
di piante,a vari oomuuieti. 

Idem dì Glaut relativa a raattallà-
tura di 4;6„piante. • • -

_ . Idem di Tramonti di Sopra riguac-. 
'dante l'utilizzazione del boschi co­
munali. , 1 . . . I ^, ,>• 

Idem di-Sequals relatiya ad assuii-
zlone^di mutuo colla Cassa'Depositi è' 
Prestiti per l'acqua potabile. ' ' " ' ' 

Approvò la lieta amnlittistrativa fra­
zionale pel 1890 dal Comune di Tal' 
massofls. . 

Decisa a carico del Comune di Mor-
tegllano la competenza passiva di «ria ' 
spedalità ia Udine. 

, I i iuen t l lo ^)li e a u i i e , t'incendio 
di canne, per parte di monèlli,- ciiìne'òl 
riferiscono, avvenuto ièri nel potórlg"-
gìo in un campo fuori porta Villalta,, 
causò uni grande allarme per mo.doche ' 
andarono,.:8ul 'luogo ,pompierì e, molti 
cittadini,., tornatido .indietro ,60n' quél' 
sugo! cioè di non'veder'niente. ' i ' 

'Viti»' MiUUiiro. Campiglio, m ĝf 
.gìore,.pal' 35 reggimento fjiiieria, è tra­
sferito, aMistretto (li Padova'e D'imi-
nato relatore, ' , 

; r'aèguenti tenenti di'fanteria''n.ino 
' promossi Capitani : Drago dahSS.ragr-
gimento fanteria, deatina.ta al Dd; 

. Giannitrappanj, del. 36 fanteria, dd-
Btiflato al 35. ' ' ' " ' . ' • 

Il ,sòtt'ptsnen,t*e di'fanteria, De Maria, 
è bromÒBSo tenente, • '• •• ' -.'.-KII , •• 

'Formentini, Capitano pressoia IpgìOne 
di carabinieri di- Verona, è trasferito al 
panificio di Udine. , .' '" ' 
- Ferra'ri, capitano contabile' pressoi il 

panificio di Odine, è.trarferito a Man­
tova. ' '_ ,' -..'i.,' ,; 

Giglio; (enante, contabile'ipcesso. il 
Distretto.diUdine, ètraafsritoaMilano. 

Venoroai, lenente ooatabile a SMliiuo, 
è trasferito ad Udine. ' • 

C o a c u r s i i . $ aperto no concorso 
por i' aiumiasiona di numero "60 alunni 
agli impieghi di prima oategb'ria nella 
Amministrazione provihoialé. -

La -pràyc"'soritte ed orali avranno 
luogo nel'- mese.di dicembre .prossimo, 
presso, il iSlinistero deli'Iuteroo ,e nei 
giorni,che aariiiiio in boati con apposito 
iivyiso. , j . . ' . 

Le domanda di'ammigsioua agU'fsa-

-r- TI ho mai, detto qual ,fn il risul­
tato .del duello tra il commendatóro e 
quel gentiluomo? • ' - • > 

— Mai. .- ' . ì 
• -^ Dòn Raimondo uccise ih visconte 
d'Aubigny. . . , , . „ 
. — 'Una morte atroce 1... esclamò Gio-

yauna ;. e per. ine !...' Ah I qua,! terribile 
espiazione per la m'iainsensata gelosìa! 

— OM, prosegui Raoul, Il visconte 
d'A,ubigoy era'un dei favoriti, d,el Reg­
gente... E tatti credono,, ed '.anche il 
Reggente,.ohe io mi sia batluto col'vi­
sconte e lo abbia' ucciao". ' ' ' ' " 

_-- Ma giacché ciò non è varo! dìaaa 
Giovanna con impeto, giabohe le tua 
mani son pure del suo sangue I,.. perché 
non ti giustifichi ?, .perchè non nomini 
il vero omicida ? 

— Dinientlohì, Gibyanna,' ohe fu per 
pienjera latua difesa ohe cotesto omi­
cida, ' oonJB il chiami, u'ooise, .d'Aubigny 
nel più leale di tutti 1 duelli ?,,. Diipen-
tìchi ohe gli dobbiamo una eterna ri­
conoscenza, e ohe il tradirlo sarebbe 
un'infame viltà? ' " •; 

—i-Hai ragione, Raoul, a siccome io 
non Tfsggo.altri che Je, dimenticava t,óWo. 

(Continua). 



IL FRIULI 

mi, dovranno esaero preaeutate ai U l -
s is tero per meszo dei signori Prefett i , 

' « non ailrimenti, e non pii\ tardi dei 
giorno 25 novembre oocrente, 

C U desidera maggiori informaziotii, 
potrà, rivolgersi a (pacata Prefettura. 

U n a p o v e r a « l o n n » . Getta 
Karia Bianchi, abitante iti vìa RIbia 
u. 8 1 , ha perdato ieri dall'osteria Maa-
gll l i fino a oasa sua nn portamonete 
con II, 89 . L'onesto che lo avesse tro­
vato e )o restìtnisae alla povera donna, 
oltre che adempiere ad nn dovere f a ­
rebbe opera buonissima, 

K f f i t ' l l i (Il u n a t i b o r n l t t . Fuori 

Sotta Gemona, fa raocolto dalle enardie 
i P . S , oprt'i Giov. Batt ista Nardoni, 

facchino, olio giaceva distesu a terra in 

Sreda a forti dolori viserall, oausati 
a una aoisnuisaima sboraiu. Presentato 

all 'Ospitale civile, non sappiamo con 
quanta ragione, essendo il Nardoni col­
pito da grave malore, venne respinto 
perche ubbriaco, 

I l F r i i g o l l i i O i É uscito ii N . 6 
del Frugolino, periodico per i fanoialli, 
elio si stampa a Milano e che esce o-
eni giovedì. Il pteiizo annuo 6 di lire 
2 .50 . 

%M O M x u o t t a P l e i u o n t e i i e , 
incomlucierà il 10 novembre la pubblica­
zione di CarUas, romanza nuovissimo 
del aooie Wodzineki . 

V i e n t i ' o m i n e r v a . La serata 
d'onpte del bravo brillante s ig , Bistori , 
ebbe esito lusinghiero per concorso di 
pubblico che applaudi reiteratamente. 

Questa sera Suor Teresa. 
Quanto prima Cleopatra di Shaok-

speare, nuova per queste scoue, 

A r r e s i » . Ieri furono arrestiate per 
oziozità e vagabondagio Antonia Oasa-
sola ed Angela Maddalòni pregiudicate. 

' l a c o n t r a v v e n c t o i i i o Gii agenti 
d V P . S. vhiarirono in conlravenziono 
l'afflttaletti Maria Beotti , perchè avendo 
dato alloggio alle sudelte donno, non 
no faceva la proscritta denuncia all'Uf-
fioio di p . S. 

: H l c e r c a d i s c g a d i r n , II Be^-
elmento Cavalleria Lucca, di staoza in 
iJdine; fa ricerca di 500 quintali di se­
gatura legna. Presautare offerte al Co­
mando, Caserma S. Agost ino, 

f r . a r l n a u l l i M c n ( u r c | t e i l > t > i n -
I t l n i . Le brave madri di famiglia sono 
avvisate oho presso la premiata pastic­
ceria dei fratelli Dorta e comp, Udine 
ÌQ via Ditercatoveochio, trovasi la taiito 
ìriuomata faiina alimentare pei bambini 
Kiuder Nahrmehl. 

Questa farina che i o . Germania 
è univcrsalmoote adottata per la nu-
triziono dell'infanzia si compone di ot­
time si>stanz9 nutrienti, come uè fa fede 
l'attestato rilasciato ai signori Dorta 
dal cav. Nail iuo, Direttore della stazione 
sperimentale, al quale fa sottoposta per 
l'esame ohimioo. Già il medico D'Agos­
tini la fece adottare alla propria clien­
tela uou ottimi risultati. 

S i vende in iscatola da L, 2 ,60 
Presilo la detta pasticceria Irovansi 

pure g l i squisiti biscotti, uso inglese, 
della ditta A . Donati, Roma. 

Osservazioni meteorologiche 
• Stazione di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

0 - t i - 90 |oro 9 a.loro 3 p.|oro 9 p,| gior. 7 

Bar, lid. a 10 
Altom. Iie.l0| 
Hir, del mara 

Umido reIaL 
Stato di oiolo) 
Ac(iua tiad. m. 
|(({ire2Ìona 
| ( » l . Kilom. 
Tona. CQQtigr. 

745.0 
«4 

misto 

N 
1 

10.2 

l7«,6« i %v'i:\ti^& 
«9 54' .64 

1 oooott, 1 ooport. misto 

— NE -
0 1 0 
12,0 1 9,8 i 10^ _ 

Temperatura ^ S m a 6.8 
Tomporatara miaima all'aperto 4.8 
Telegramma meleorioo dali'XJfSoio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ore 3 pom. 
dei 6 novembre 1890 : 

Tempo probabile: 
Venti da deboli a treschi intorno a 

ponente, cielo nuvoloso o coperto con 
pioggia speoiamente sull'Italia superiore. 

M e r c a t o d e l l e s o t C ì 

Milano 5 novembre 1S90 — L'atti-
tudJBe del nostro mero ito non si m o l i -
floa,ea mantenerla ta le concorrono cer-

• temente quei detentori che aocattano 
faoittfente tutte le proposte del consu­
mo, i l quale è cosi diventato l'arbitrò 
della situazione. 

E dire ohe con un contegno un po' 
diverso si sarebbero forse egualmente 
combinati ! numerosi affari di ottobre, 
perchè provenienti da reali bisogni di 
fabbrica senza produrre tanto ribassa 
wi prezzi 1 

Oggi i compratori sf nt leagono agl i 
affari, così duttì, ooavenijati , tanto per 
aver motivo di fare ognora pressione 
Btii corsi. 

Tanto per le greggie ohe pei lavo­
rati, non posammonaml i ohe riportarci 
alia quotazioni di ièri, Cis i il Sole. 

•iti «ar;! deiltt titit 

Kooli lari nomlntiù prlnolpe I 
.Togliamo', da ttn telegramma da Ber-

l iao al Oòtiriere di Napoli,: 
Iu onesti ultimi giorni più di set­

tecento telegrammi sono giunti ai Kooh 
dalla Francia, dall'Inghilterra e dal­
l'Amerio», e migliaia di lettera gli 
giungono da tutte la parti del móndo, 
dacché sì è sparsa la notizia, la spe­
ranza, della grande scoperta, ed ogni 
mattina si aumenta il volume dai tele­
grammi e delle lettera. 

7 ì confermo, ohe la scoperta dal 
Kooh, consiste in una linfa, la cui ino ' 
onlazione, -varrà a distruggere noii solo 
quelli inerenti alla tttberoolusl, ma tntti 
i parassiti vegetariani ed l bacilli nel 
corpo umano. 

Si assicura ohe l'imperatore darà a 
Kooh il titolo di Prinoìpe, appena la 
scoperta sarà in lai resa pnbblioai e 
veramente nessuno più o meglio dell'il­
lustre scienziato si mor i t e t i il titolo di 
principe, non già del solo impero ger­
manico,' m« dell'umanità, 

• l e n i i i i l b n l l t m o . 

E ' spaventoso ancoro il numero degli 
antropofagi, che, .malgrado i progressi 
.tripnfalì del la civiltii, fanno • tuttavia 
odiosa comparsa s u i i a ' f a c c i a d a i globo, 
oscurato più ohe non io si oteiierebbe, 
dalla tenebre della barbarie. 

Sono numerose ancora le ..fioatrsde 
selvaggie dove s'innalza orribile l'odore 
di membre uinase. 

C'è, come ognuno sa, il caunibal ismo 
guerriero, giudiziario, religioso, fami­
gliare, e finalmente il cannibalismo cu­
linario. 

Cosi dopo la' battaglia, il vincitore 
fa arrostirà il vinto e lo divora per 
privarlo degli onori del la sepoltura. E 
per una logge terribìlmonte feroce, l'as­
sassino, il ladro e l'adultera sono legali 
ad nn palo d'infaiaia e divorati colla 
ooacienza Serena don p i i nostri giurati 
danno un verdetto di'óondauua meritata. 
A l l a parte lesa é riserbato il privilegio 
di scegl iere, i l pezzo che le sue piefe-
renze' gastronomiche gli consigl iano. 

Spesso è il vecchio padre infermo e 
ammalato. ohe ordina ai suol % ! i dì 
accomodare la sua venerabile salma in 
qua salsa prelibata. S i fissa l'epaaaì, s i 
iuvitaiìo g l i amici ed i , conoscenti, e 
quando il giorno fatale è arrivalo, sì 
scanna il rispettàbile patriarca, lo si 
scuoia, lo ai sgrassa e l o si divide in 
tante parti quanti sono i commensali; 
sarebbe una grave ingiuria per la fa-, 
miglia del- vecchio, trasformato in vi­
vanda di festa, s e uno dei do.ivitati si 
permettesse l'osservazione che il buon 
vecchio à a n p o ' coriaceo. Kon i piit 
Ugol ino che divora i suoi figli, per 
conservaro un p a d r e ; sono i figli ohe 
si cibano del genitore per conBaorarai 
al la felicità della patria. 

Dopo i l padre Augonarol , eooo un 
ufficiale belga, M, Ijoquiilat, testimonio 
d'un fatto orribile che egli raccontai 

— Mengonga, capo de! Mengonehè, 
comperò Bolomb», un indigeno de l l ' I -
rebon. Dapprima gli lega la gambe e 
le braccia, per mangiarlo all'indomani. 
Tut ta la notte,, la . .v i t t ima ancora vi­
vente, fa posta nei fiume, colla sola 
testa fuori d'acqua. L o scopo culinario 
di ciò era per renderà l'epidermide nera 
più faojle ad essere levata. L'indomani 
lo schiavo fu decapitato ! la testa fu 
messa a bollire in una specie, di pen­
tola separata j il corpo ben 'salalo tu 
messo allo spiedo e la ouoinatuta fu 
diligeutemenle sorvegliata da una doz- ' 
Zina dì donne, che b a d a v a n o . a , racco­
gliere il grasso ohe cadeva dall'orribile 
arrostò. La scena era infernale,''ineffa­
bile, ma qaelle selvaggia cuoiniero ai 
mostravano dolenti del mio ribrezzo ! 

Queste, — non è vero — sembrano 
tristi fantasie di menti esaltate, eppure 
la realtà è anche peggiore, è anche pift 
terribile ! 

Ci sono delle C'intrade in cui esistono 
forni destinati a preparare gli arrosti 
di carne umana, come da noi ci sono 
i torni per i) pane. 

Pensiamo a questi orrori quando la 
nostra vita 6 oziosa, quando non tro­
viamo una missione da compiere, quan­
do là ricchezza ci oonijuce .quelle lunghe 
giornate di noia, quando infine la civiltà 
oì ha dispiaciuto e gli uomini civili non 
ci hanno dato ciò ohe avòyamo diritto 
di ottenere. 

Pensiamoci, e ci parrà ancora im­
mensa la strada ohe l'umanità dava per­
correre, a ancor troppo ristretto quel prò-
gr«sao ohe alenai già credono compiuto I 

Nei marzo scorso, nn ufficialo fran­

cese, M. D B Musy. ed i dieci neri che 
egli comandava^ mr.)Uo in melati dagli 
indigeni doti'Oubaiighi, a 118 chilome­
tri dalle c o s t a ; al sa oh-j il padre Au-
gurud, del vicariato apoDtnIioo del Con­
go, ha prejo rin<zÌBtìva di fondar una 
missione, preudandn ooonsiuna appunto 
da questo orrendo massacro 

Di ritorna in PraaclB, ii v.ilente mia, 
sionario fece a Poitiera una conferenza-
di cui la parte pid interessante r iguar­
dava appunto 1 commoventi e feroci 
dettagli sulla strago dell'Oubanghi. 

" L à — egli disse — l a carns amane 
è un nutrimsute del tutto usnale. Non 
passa giorno che l'Ano o l'altro villag­
gio non immoli una vittima dest inata 
a fere la fortons d'un festino. 

Por l'indigeno, t'nomo è nn regalo . 
A tutta le ultra, egl i preferisce questa 
carne, dicendo ohe à nn animale nobile, 
mentre le bestie foraiscon solamente 
un nutrimento da povera gente , 

— E ' orribile ci6 ohe voi fate — 
disse nn giorno il buon prete a un can­
nibale dali'Oubunghi. 

— Ali'opj.osto, è delizioso ~ rispose 
il aconibais ; — spedi) se vi egg iun-
gerete sale e pepe l Kon comprendete 
dunque la diiferenza ohe esiste tra un 
uomo e un animale 1 L'uomo à intel­
l igente; vi parla quando state per di­
vorarlo; non vi fa alcun male; .pensate 
che potrebbe, lui pure, mordervi e d i ­
vorarvi ; mentre voi compite l'atto ma­
teriale della masticazione, vi sent i t e 
prendete dall'emozione di dis truggere 
una vita umana, un'esistenza r igogl iosa. 

E ' o'è chi ai pasce dèi proprio s imi le 
per avere clementi gl i dei. Questo è un 
atto di pietà che hanno escogitato ì 
preti, i qn ili si ritengono sempra il 
miglior boccone deli' imondo banohetto ; 
e s'è pure chi cambia In un intingolo 
il suo prossimo per una passione del 
palata, per a c o n t e n t a r e una delle tante 
voluttà della gola. 

IN 6IH0 PEL MONDO 
Ciniselll morsnte. 

A Pietroburgo dà una serie di rap­
presentazioni il Circolo Ciniselii. 

L'altra sera mentre il Ciniselii s tesso, 
lavorava sopra nn cavallo di pura razza 
Orloff, essendo presenta la Corte, ai voltò 
per salutare lo Czar. Ma disgraziata-
nicnto cadiJe riversa e fu calpestato da 
un cavallo. 

L'infelice riportò una grave frattura 
del cranio e versa ora in grave pericolo. 

La Uno del mondo. 

Gli abitanti del Comitato di Lanca-
ster (Pensilvania) appartenente quasi 
tutto alla setta dei mennouiti, sono co­
sternati . 

Un nuovo profeta, John Kaufmann, 
ha fatto la sua apparizione fra essi, e 
li ha esortat i : A prepararsi .alla fine 
del mondo ohe avrà luogo irreVooibil-
mente, questa volta , nell'anno 2000 . 

F u duemila aiiui dopo la creazione 
del mondo ohe avvenne il diluvio, dice 
ii nuovo profeta, e per conseguenze i nel 
2000 dell'era cristiana che deve pro­
dursi l'aiiuientamenta del globo terre­
stre per mezzo di un uragano di fuoco 
e di zolfo I 

Le profezie di Kanifmann causano il 
più grande sgomento fra quello popo­
lazioni semplici e saperstizìòse. 

I meononiti si dedicano, all^ coltura 
del tabacco del quale però non fanno 
uso, 

li loro nuovo profeta 6 nato nel 
l'Ohio, nel 1B47. Égl i emigrò a dioia-
sette anni ne l l ' Indiana ove possiede 
una fattoria nel comitato d'ElKhart. 

KaaiTmann sa appena leggere. Islon 
predica, fa fiuta di dormire, o, ad occhi 
chiusi, recita ai suol uditori le profezìe 
che li. spaventano tanto, non si sa poi 
perchè. Dovrebbero ben penaaro ohe 
non vivranno fino al 2000, e che sarà 
parecchio tempo che non ai traveranno 
più Era i viventi, quando la profezia 
relativa alla fina del mondo, dovrà 
compiersi. 

Un viaggiatore russo. 

Un giornale russo annunzia l'arrivo 
a ICiew del signor N . I . Balabonkha, 
nn viaggiatore che g i ra il mondo a 
piedi I 

Egli ha B5 anni e ha percorso finora 
a piedi 40 ,000 vers te : circa 42 ,500 
chilometri. 

Ora, si propone di cominciare una 
nuova escursione. 

Percorrerà la penisola dei Balkaui 
fino al monte Athos ; di là, ooateggierà 
il littorale sino a Costantinopoli, e poi, 
dopo aver attraversato il Bosforo (si 
crede che almeno in tale occasione farà 
riposare i piedi) andrà a Gerusalemme. 

Da questa città, si avvierà verso il 
littorale o percorreià la Siria, l'Africn 
del Kurd sino al Marocco. 

1 Nuovo riposo dei piedi, per passare 
I in Ispagna, e poi rientrerà in Russ ia 

df'pn avere s i travnrsaio la Spagna, la 
Francia e la Qermunia. 

Una bagattella, come vedete ! 
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Ailoni Banca Naiionale. 
„ Banca Veneta «X. di Id. . . 
• Banca di Cred. Vien. aomin, 
• Societk Ven. Coitr. nomin. 
• CotoniQelo Venni, fine apr, . , . . 

Obblig. Freaiito iti Veneti a premi :~ , .-^ 

S e o n t l 

Banca Nazionale 1 Va-
Banco <ii Nt^olì 6 ", — Istomui tu antli!! -
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DISPACCI PARTICOLA-RI 

MI.LANO 7 
Rendita italiana 95,70 «tra 95.90 
Napoleoni d'oro 20.10 

VIENNA 7 
Rendita austriaca (carta) Sg.oo 

id: id. (arg.) 83,90 
id. id. (oro) 107.75 

Londra 11,23 Nap. 8.95 

PARIGI 7 
Cbiuaurs della aera Ital. 9430 
Marchi 124.04 

Proprietà delia tipografia K. BARDUSCO 
B U I A T T I A L E S S A N D R O gerente respons 

CollDgio Vittorio Emanaele II 
in 

CASTELSANGIOVANNI 
— (Linea foiroviaria Piaceiiza-Ailessandria)— 

Classi o l e i u e n t u r i — 4 e e n t e l i « — 
S l i i n a a l a l l |d i pareggiarsi m\ nuovo anno 
L l o e a ~ C o r s o e o m m é i r e l n l e «•>«• 
p l e i l « . 

C a p a i p r e p a r i e t a r l n i O o l l e K ' . 
• u n i t a r i , t t l I ' a o C H d l e i u l » n u v i a l e edl 
nl l ia a e i i a l a m i l i t a r e d i H o d e n a . 

Scuoia particolari di l l n f u e « ( r a -
n l e r e e di n t u a l o a . 

Scuole autunnali completa 
per ammissioni e riparazioni 

Gii elogi che giornali autorevolissimi banno 
fdtto di questo Collegio- rendono inutili 
altre parlicolaritii. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi 
al S i n d a c o di Castelsnngiovauni od alla 
Direziono del Collegio ora assunto dal l*r . 
9 . «Siiav. H . F e r r e r i a . 

Ranca di Udine 
Anno X V m l8o Eserotifo. 

Ammontare di a. 10470 
Azioni a L. 100 . . L. 1,047,000.— 

VeraamentidaeffgltnarS' . 
a ttldo 6 deeii&i. ;. > 5i3;600.-4> 

Capitale gRsttitamtnte ler-
sato L. 533,600.— 

Fondo di riserva > 229,116.79 
Fondo evenienie » 6,070 SO 

Totale . . . L. 7 0 1 , 6 8 6 . » 

0 | ^ « r < u i l a a l o r d i n a r l o 

' ' d e l l a n a n e a . 

Riceve denaro in O o u t o « o r r a n t o 
r r n t t i n s r o corrispondendo l'intenssa del 
3 I |2 0[<) eoa facoltà al corrtuttiaU di di-
sporrs di qualunque somma a rit i i , S 8(4 
dicliiarando vincolare la somma almeno W 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente ver-
ninno accettate tasta petrdite le cedpit 
«cadili». 

Bm«tte L i b r e t t i d i H U p a r w l » cor­
rispondendo l'interessa dol4 0f() con {scolla 
di ritirare Suo a (,. 3000 a vista. P«r mag­
giori importi occorre un prevviso di nn 
giorno. 

Gli intermii tono netti da neditìum MO-
6iie e capi(a{t»a6;it atta /ine d'ojnt iimtitti. 

Accordìi A , n « e « l | > u l a n l > o p r a i a ) e a r t « 
piibbiiohe e valori indnsiriali ; b). >et« {«»• 
gie e lavorate o cascami di «eia ; e) certijSr-
catì dì doposito merci, 

Scnnta C a m i l i l a l l almeno t dna firù^: 
con acadenza fino a aai mesi. •' 

C e d o l e di Rendita Italiana, di ObbiìM-
lioni garantite dallo Stato e titoli astratn. 

Apra C r a d K I I n 0 « a 4 » a c r r « à t e 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatameata A a a e s n l aWi 
U a n e o d i Na|>oll^ >u tutte le piaue del' 
Regno, gratnltdmente.' ' ' ,' 

Bmelte Aaiae ipal a v la i ta (ehii |w<i|l |)> 
sulle priiicipali piaziè di A n t i t r l a , Vrtnaii 
e i a , O e r m a u l a , l u g b l K e r r e , A i l l è -
r l e a . 

Ai:qiii8la e vende V a l o r i e T l l o l l t n -
d a s t r l a l l . 

Rìcer« V a l o r i I n C n i t o d l a come 4f. 
regolamento, ed a ricliiesta incassa le cedole 
« titoli rimborsabili. '•. .'^x'-:. 

Tanto i valon dichiarati che i pitgM 
suggellali vmgaità éolhàatt'egni gtSfltt' iit' 
ipeciale D e p o f l t f t r l o reecnteiiMnte ci) 
ttruìH^ ptr tfii^Wtnvi«». • . ' '.{.. • 

—^-^ " ' -s 
Esercisce 1' B < n 4 4 o r l a d i U d i n e . • 
Rappremnta la Sodietà l ' A n e o r a pe^ 

Assicnraiioni sulla Vita \ 
Fa il serviiio di Casàa ai córrt'iimii g n ^ 

tuitamenle. , 

Avendo la Banca uno speciale esereitw 
di C a m i a l o V a i a t o (Contrada del Hontej 
può assumere qualunque! «paruione anaiogi^ 

LODALI D ' A F F i m a S I ] 
IN TÀRCéNTO', \ 

6 d'affittarsi pel l,i> mttrKo p. v . il .v»tl^ 

Albergo, ora «.Tre Torri • con atall|> 

e fienile per 100 cavalli , a t t iguo Teat in 

ed aooeasori, brolo di fratti ». vi | i , o l ­

eine separate per vil leggianti; posis ioiw 

centrica sall'intirooio delle quattro vi«i 

da ogni lato libera- prospett iva, . . . . - , „. 

Per trattative rivolgerei a l la , ditta 

proprietaria da Colte . , i n . ' n d i i e r , . W 

Gemoria. . • " . '.-U',',,' 

. H .("1 .'aìiii'iii'i 

•D'AFPITTAEg^ 
SORITHOBIO 

008 ATTIGOr 
Fuori Porta ipusslgnaeco.?;;,. 

Sub-Vlais Stazione -̂ .QaHa BaHî (àtt«" 

TOADDÌ 
{uorl porta Vlllalla • Casa Waniiìlll 

Vendi ta Essenza d'aceti^ ed 
aceto di puro Vino. ' 

Vini assortiti d'ogni provenffRza 
R A P P R E S E N T A N T E , . 

di Adolfo,de Torres y-Hetm.* 
iH Malusa;;,:; '% 

primaria Casa d'esportaijione 
di garantiti e gemiiai", V i p i di 
Spagna. " \ 
mialMgn — W|idier«i:,j7;3t.weii-

Porta — Atlcpute^eeN .̂ 
Unico deposito : per" tiilto il 

Regno della benìgua-;Ac1qn« 
litl<;o,a.k!allca. oavbòiilco 

I ̂ azosa di Petanz.'(U!Ìghe-
I ria), auti-epldeniiea e «san-
l tro la difterite, .r :;̂  

http://Obb.fetr.it


.'Il;'l li» «j'»i«ì*. IL PEIULI 
•MBMiwtiiiiiiwiiiMMIiiiiiiiiiiii 1 , -.Ili, Ululili. , i^UJ—u,Bi3JiiJL.;-iJi!iJiui-L., j I I ' • •• 'i'"!'!!", ^'• H •mn4.ijf,.^ ^^.M^ i M " I, IN, .JL mi oi^msBmmmmmmimm 

insetzionrdaÉ'iEsterò pei* 1/ J?Wt«i!? sì ricevono esolttsìiVftinetite presso l'Agenzia Principal© ài Puìbblieità 
È r E . Obliéght Paiigl e Roma, e per l'intèrno i>resBO l'Amministrazione del nostro giornale. 

lA inserzioni 

l/M!<,J 
i0-aì' i à l i à l l . 

SARTORIA CON DEPOSITO VESTITI FATTI 
; UDINE ^ N . 2 Mercatovecchio IST. 2 - UDINE 

J ^ 

i 
l f)-..l .1 

. Pré0iaUssimq Signore, 
Esaurita "to'tàtmétife TUTTA.LA .MEROP/Il^ LIQUIDAZIONE del Signor PIETRO BARBARO, pregiomi avvisare la 

3f -VSVìfi'ri/f-rtKl^i M+orrii-.n'if'rì'TT<^T'a-r.nn I f t Q ' A ^ Q l hrw ,,^nT>nifn i l i v i i n n a n - n i z i r t / l ' n n nnnin.vn i> Vìi'.fn nsxnvHwìP.vì.f.n di sf.nffp. Vì.rt.'XinnnM 

per provmcia '^•Tm{iòS-elemntissimo avendo.: del doppio migliorato l'andamento, del mio negozio dacché cambiai Tagliatore ed ' assunsi al 
'^ì^\$:ièèw!i^''^Uùpi e provetti lavoranti: Per averne una prova, convincente, confrontate il lavoro d'una volta con quello che 

»;ó3sb'fornirvi. '•• 
élla lusinga'di vedermi onorato dei Vostriiambiti ordini con. la massima osservanza mi segno 

Devotissimo sermtor<ì 
..kvf . ':.. ': ; . . P I E T R O MARCHESI su,". !• 

ftJWS :•} 

JU» ' " ' • 

!•*'. • ; I ; ' . I I l . , l , i . U m i l G E P R O N T A 
\̂ es!iti,!'élQfĉ lóti*V.''-. ; - . . ' . . . • . . . • , . . . da'.Jj 
'Sg*i;abiti-Mi flanella. , . . . . ; . . . . , <. 
OalzÒHi tutta' lana!. . . . , . . . . , . . , . , . , < 
yi^ter novità •.' j^-v>i\ 

« • . » :.<• ( . , , . 
.i.v/,-iii:{ 

l-'iH'^: 

W a' 5Ó 
22 < 8Q 
6 < 20 

25 > 60 

Makfarland da L 
Gollal-i tutta ruota •« 
Tre usi fod. flanella > 

18 
16 
45 

a ,45 
< .-5' 
3> 90 

PREatZI FISSI - PRONTA CASSA 
>.<y:.i <i.f : 

jig-rtii«-ra( 

-.0.-i i 

1 . - ! ' ^ ; . . i ' ' l , . , ! , , ' oONllUtTOa^'DELLA, " ' • ! ; ' ' ' '•!. •,. ..i : •-• 

CS1«. MjtTTA"l*K PÒB.!.,: 
' • • ' ; • •'• • — U D I N E — . • <; . 

Tulli — Cafidolabri — Colonne 

~ Articoli da /abbricjifì — Dà 
giùraiio -^ Por Wgi'iobltOfal 

C&ltlaiirdi'ighiBii da "pbleiita.e da 
I, .ibqtplp 5-T, Pinstre .pef cucine 

Foriielh fissi 
• ( m i 

•'èé 

GéiU'di'qAaiSniufe''sórte 'tiirtd in 
' " 'gìiìta ;«te'i(i' :l)rcfn»o jwrsoc moi • 
r ,SoUi^^Ì5«g!ii„<ijjdj(fs^|pm.,, 

<W-iwriii.T 

Motor! a vapórecòd i(tVai)ll(à-,;r-
Colclaio-^fgpSre .0—.., Trulunij-

; Sion! — rùjog§B..»Jbg*aB»ggi 
'̂ — Torcili da'^ino'AidBi ptiìio 

— Pompe'di Maliiii^ae gènere. 

f ojiti -,- TolloìKBi-Ti.'.Pwilipoiti, i 

:^iughicr(^ in farro, i j . , ' 
ilmpionti illdHsiriaj^ —.^ifilànd^. 
P.iparaiioii'di jiljilttilqtte genei-e. 

H^9sjin[a~cnra':'ft«1lu.!ei»cfi:iane 
, dei IttvMi o'jitjSsi BiwUoi.-

OBM!0 DELLA FSBHO^IA 

ore 1:^5 luit.'' 
,, i.ii)'iàt. 
, l i a 4 » i « . . 
n'il.SQpoia 

, . . 'a«8. i>. 

,UÌiltO 

dliQtlo, 
on,uibui 
óm'ziibajj 
djreite. 

Arrivi 
^ VSMSZIÀ; 

ero BAU ant 
, 9.i)0,ant 
, a.05 p. 
, 6.30 p. 
. 10,30 p, 

,„ 10.15 p. 

PtTtsab 
JDA-V IN « s u ­
ore 455itH 

, , 5,15,«Bt, 
, Ib.BOant, 
, ÌMp. 
, •;(i,06 , 
, 10,10-. . 

'IJietUf 
ounUmi 
omnibaa 
diretto 
mietei 

omnìbue 

AlIÌTl 
- * VDIM* ' 
ere 7.40 tot, 

,10.or> ant 
, 8.05 p. 
a S.oe p. 
, 11,56 p. 
, '2.30 HTi 

ore,ii.i^,*ft, 
, ,.7,5ae»v 
, . , lQ,SS»t,-

„ •6.9fiia,. 

mss^ rtm* 
iZ': 

3 « Ì 2 2MìcS5 

-••*•• •te 

'9 fe « ® a S 5 i S 1*' !'*'•= 

I«*/SIMB*»I 
ore ìMiiff^/ 

, ,7.6l„»»t, 
. «(*»?." 
, ll.^O »nt 

or» 6.-7 tìtt; 

e l l ' .2( l - . 

emnlb. 
dirotto 
onuilb. 
dirotto 
ownib. 

»iato' 
oetsib: 
ulgto 
onnih. 

mlito 

omoibae 

iLFOMTliBll^ll'DA roKTilllB;^ 
oro B.50 »nt.|ore 6,20 aist, 

„ 9!» antJ „ 0.15 , 
B 1.36 8. , 3.84 p. , 
, 7.00 p. , 4,40 p, 
„ 8.Ji5i;,p.-ii, ,,- f2^.p . 

owilbi 
difetto 
omoib, 
ÓBolo 
diretto 

. oc|>t 
ore 9̂ 15 nt 

11.01 , 
MS p 

'7,17 p 
7i63, p 

A TlUB3tE ,11 BA •VP.UHTE 
oro 7.S7 suf.l vii 8,10 int: 

U ,13:aM 
7.82, p.,,, 

, 8.45 p. 
. , ia,4?jp. 

9.-- ant. 
4,40 p. 
9 . - p: 

, 2.4S p. 
\ CÌVI'UALK ., DA 01VIU.U.Jt 

Òro 6,'llant.'Joro f.— ant. 

oiooib, 
oi^^ib. 
, misto, 
òndibae 

wUta (*) 

^ 'A tìll^flS 

lon 1I.C7 HO! 
ia.3S ]i 

7.-18 0, 
'1,16 . 

4,20 a 

6.91 •. 
11,61., 

» , 6 8 B , 
8,02 „ 

9.45, 
1 12.10 p': 
„ 4.27 9,. 
< 8.20 p. 

Bitte 

ftmoiibàa 

A OOIKX 

ore 7,28 m 
10,16 „ 
n.fy p, 

4,64 p, 
8,4S p. 

-ex.'«pittili I I A PaRTooB, Il DAJ'OHiroaH, 1 
ore 7,48 aut, omnibuti oro 9.47 ant.U ore 6,4{aaqt,| onmibue 

. 1.02 p. r. , n S>36 P. 1 1. !•'!'' t- 1 "»i»to 
I . 5,24 . I misto I „ 7.i!3 p, il „ 6,04 p. 1 „ 

MiCv)Ì9Ì«ld«nxe, — Da Portogruaro per Venezia alle ore lO.OS ant, e TAi 
Dii Venezia arrivo 1.06 poni. 

NI). }1 treno segnate coll'a3ter)S,co (*) ,5Ì .ferma a Cermpns 

A UDfNB 
ore 8.55 ^iit. 

8,18 p 
7,15 p . 

ORARIO'DELtA TRAMVlA A VAPORE 
UDINE-éÀN bÀNIÉI,E 

Parierae 
OA/:UDINR 

oro 8.20 ant. 
€ 11,36 > 
< 2.38 p, 
< 6,— '» 

Stai . Porr. 
V. Geni, 
P. Gem ; 

S l ^ . Ferr. 

ArVivi j Portense Arrivi 
A e. DANIELLA S. DANIELE A' UDINE 

orelO.— ant [ore T,20 ant, 
> 1 . - p , | » H , — > 
» 4,— p, J, > 2.— p, 

.> 7.44 p. ' » 5.— » 

iita^. Ferr. 
id. 

Blai, Gem, 
Stai, Ferr. 

ore 8.57 ani 
> 1.10 > 
» l.&O p 
> 8.20 » 

Si regalano 1000 Lipe 
a chi proverii esistere uno l in-
turo per capelli e b'irba migliore 
di quella (lei .'Fratelli jv^^i^nipl, 
elle è un'azione i<itJtntaneH, non 
brucia ! capelli, in', inviceliii', l.i 
pnUej ila i! pregio di colorire 
111 gradazioni diverse e' Iia òtt^^ 
auto un imiLcnso successo ne! 
niondo^ talcliè le richieste su­
perano ogni aspettativa. Sola 

od unicii vendita della vera lintnra presso il proprio negozio dei 
Fratcll! X o i n p t profumieri cliiroici. Galleria Principe di Napoli, 
N . 5, N a i x k l l . — Prezzo in proviooia L. « . 

.. A VVJSO ALLE SIGNORE 
ni:,|>S31..rrOUIO PrateUì KRI«II>T.. 
Con questo preparato si tolgono i peli e la lanuggine senza dan-

noggiAre 1^ p»lle. lì inojTensivo.e.di sicurissimo elfèito, Sola ed unica 
vendita presso il proprio negozio dei Fiatellì K « i u p t , Galleria 
Principe di Napoli N. 5, K * p o l l . Prezzo in provincia L, a . — 
Deposito in tutte le citt ì d'Italia. 

MI F o n d o l o v i l l n c i da F. lilinisiiii in fondo Mercatovecchio, 
e dai Parruccliieri Long e Del Négro Via Rialt*. N. 'i, io i > » r d c -
n o n e da G, Taniiii Corso Vittorio Emanuele, ed in tutta Italia dai 
principali Profumieri, Pariucchieri e Farmacisti. ,. 3 

0& Udik 
Fornitùrcì, compiete di eairté, stampe ed 

oggetti di caEféellèria per Munieìpi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e JJriyate. 

Prèzzi eonWiéatìIssimi, ' • 

'•' ' • • '"•• ' '•• . . : . , „ . , 

Himpetto , d^U ,̂,, Stazicne ferroviaria 
. BURGHART 

-^^•• 

ESP^ttTàZlONE IN BARIl,! $1 BOTTIGLIE 
i - t)ELi.\ 

T A T A P A f i B R I G A 

U D I N E Kimpetto della Stazione ferroviaria 

^i-2-'ìii»J"itili i i i - i -

FRÈT M-'|r 

01 

LU BI AN/^ 

PABBEICA 
DI 

ACQUE GASOSE 
SELTZ 

IN 

^ • 

S I F O N I Q R A N D I 
% P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A , AM,A;R,A, P U R G A T I V A ' U N G t l E K B S E 

H U N Y A DI l À N O S 

i td" 

CTS 

CS3 

O ' 

»? 
O 

Udine ISSO. - . Tip, Msrca Baidusco 


